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§1. Introduzione

Innanzitutto è bene osservare assieme con lucidità il contesto globale in cui siamo immersi. Tutti ormai abbiamo la chiara percezione di vivere in un’epoca di rapido mutamento ambientale, scandito dal cambiamento climatico e il cui dato più preoccupante è la perdita di biodiversità (di ricchezza di vita) dei nostri ambienti naturali; tale evidenza spinge gli ecologi a parlare apertamente di “VI estinzione di massa” a livello planetario, causata dall’espansione della specie umana e di cui si possono estrarre gli elementi più significativi dal “Living Planet Report 2004”, pubblicato nello scorso novembre dal WWF Internazionale.


L’erosione della biodiversità, d’altra parte, non è che il fisiologico risultato del fatto che l’umanità sta:

· Prelevando le risorse naturali e trasformando i suoli ad un ritmo incessante e sottraendo così lo spazio fisico alle altre specie; a questo proposito si stima che la specie umana accaparri per sé ben il 40% della produttività primaria netta terrestre (la quantità totale di risorse rinnovabili prodotte dai sistemi naturali in un dato tempo);

· Immettendo nell’ambiente quantità sempre crescenti di molecole inquinanti: dai gas serra clima-alteranti, alle sostanze tossiche che si accumulano nelle catene alimentari e uccidono le specie più sensibili, alle sostanze nutrienti azotate che sconvolgono il metabolismo degli ecosistemi;

· Immettendo in dati habitat specie appartenenti ad habitat lontani (specie alloctone), pratica questa esaltata dalla globalizzazione degli scambi e che ha effetti drammatici sulla biodiversità (esempi eclatanti li possiamo trovare nei nostri ambienti d’acqua dolce).

Quella dell’impegno ambientale si riconferma perciò come una sfida proibitiva, ma al tempo stesso stimolante; in ogni caso è una sfida necessaria.

La sfida che dovremmo rilanciare è da contestualizzare in una comunità locale, quella forlivese, fortemente intrisa e intorpidita dal mito del benessere consumista, e sarà orientata nel senso di una forte richiesta di cambiamento, tanto delle politiche ambientali quanto degli stili di vita individuali; lo sforzo che il WWF dovrà compiere sarà quello di dare un contributo concreto per tracciare l’identikit di una nuova società ed una nuova economia:

· Che proteggano le basi biologiche della sopravvivenza;

· Che vedano l’uomo scendere dal proprio piedistallo di dominatore e riacquistare la consapevolezza di essere parte di una complessità vivente, che ha propri equilibri e proprie regole da rispettare.

§2. La bio-politica come quadro strategico dell’azione WWF.

Durante la prima metà del 2004, in vista delle elezioni amministrative comunali e provinciali, la Sezione WWF di Forlì si è impegnata, assieme ad altre associazioni di volontariato forlivesi (ACLI, ARCI, Ass. per la Pace, Italia Nostra) nella stesura del documento “Idee per la Città”, in cui si è formulata una proposta organica per un reale incremento della qualità della vita sul nostro territorio, dal punto di vista sociale, ambientale e culturale. Il WWF ha contribuito in particolare alla scrittura del capitolo sulla “Qualità ambientale”, e il 13 maggio ’04, ad un mese dalle elezioni, il documento è stato presentato pubblicamente, alla presenza dei candidati sindaci e/o di loro diretti collaboratori.


Ciò che scaturisce dall’elaborazione del WWF è la proposta di una svolta: dalla politica alla bio-politica. Una bio-politica che si sviluppi in 3 direzioni (dimensioni) fondamentali, e che parta da due assunti di fondo:

a) Se tutto il mondo si allineasse agli standard di consumo della Provincia di Forlì-Cesena servirebbero 3,5 pianeti come la Terra per produrre il cibo, l’energia e i materiali necessari al mantenimento di tali standard. Questo è, in estrema sintesi, la conclusione dello studio sull’Impronta Ecologica della Provincia di Forlì-Cesena, condotto dall’Università di Siena e commissionato dalla stessa Amm.ne Provinciale nel 2002; queste tendenze sono state recentemente ribadite dalla classifica sugli ecosistemi urbani di Legambiente, stilata per i capoluoghi di provincia e pubblicata poche settimane fa, in cui spiccano due dati su tutti: l’elevatissimo tasso di motorizzazione del popolo forlivese (650 auto ogni 1000 abitanti) e l’abnorme produzione di rifiuti solidi urbani (superiore ai 2 Kg giornalieri procapite), che ha visto un aumento del 25% in soli 5 anni (dal ’96 al 2001);

b) In un tale contesto di iper-consumo di Natura, stimolare ulteriori aumenti dei consumi (come il sistema economico continua a fare), significa minare alle fondamenta il nostro futuro e quello dei paesi che si impoveriscono biologicamente per fornirci l’energia e le materie prime che consumiamo.

§ 2.1 – Prima dimensione.

La prima dimensione della bio-politica è allora quella della riduzione dell’impronta ecologica.

Essa prevede di fare un salto di qualità, assumendo in positivo il vincolo ecologico per lanciare nuovi stili di vita, che siano da un lato qualitativamente migliori e, dall’altro, che riducano e trasformino i flussi di energia, materiali, scarti che attraversano le nostre comunità; i nuovi stili di vita potranno poi coniugarsi con l’applicazione delle cosiddette “tecnologie di armonia”, quelle tecnologie che imitano i cicli chiusi della Natura anziché spezzarli.


Esse sono già giunte ad un sufficiente livello di maturità; si tratta solo cercare, studiare, adattare e applicare sul nostro territorio le migliori esperienze già attive a livello italiano, europeo e mondiale. Questa riconversione tecnologica potrà riguardare qualsiasi settore delle attività umane: dall’agricoltura all’uso dell’acqua e dell’energia; dalla produzione di beni di consumo alla gestione dei rifiuti; dall’edilizia, all’urbanistica, ai trasporti.


In questo modo si ottiene il primo importante risultato di riduzione della pressione sulle “fondamenta naturali” della nostra esistenza.

§ 2.2 – Seconda dimensione.

La seconda dimensione della bio-politica è quella della ricostruzione del tessuto connettivo vitale dei sistemi naturali; (mentre da un lato si alleggerisce la pressione, dall’altro si potenziano le fondamenta naturali).

Al processo di disarticolazione degli ecosistemi, occorre rispondere con un deciso rilancio di una politica di conservazione della Natura, che punti:

· All’incremento delle aree protette (parchi e riserve), affinché non si tratti più di meri “francobolli di natura” disseminati a caso;

· Alla loro interconnessione tramite corridoi ecologici funzionali, cioè “zone franche” attraverso le quali le specie viventi possano spostarsi, in risposta allo stress climatico incombente, senza incontrare l’interferenza umana, che potrebbe pregiudicare la loro libera propagazione.

L’obiettivo è pertanto la creazione di una resiliente rete ecologica, cioè di un sistema naturale in grado di autoorganizzarsi e di resistere alle sollecitazioni esterne. Quella della rete ecologica è un po’ la “madre” di tutte le campagne WWF a livello internazionale: su di essa si basa la strategia delle “Global 200”, di tutela ed espansione delle 238 eco-regioni individuate a livello mondiale come prioritarie per la conservazione. Rispetto alla mappa delle eco-regioni (pubblicata su Airone di novembre ’04) la nostra provincia si trova in una posizione di cerniera fra due ecoregioni, quella Alpina e quella Mediterranea, in un territorio caratterizzato da elevati indici di biodiversità.


Per raggiungere l’obiettivo il WWF ritiene necessaria la creazione, all’interno dell’organigramma provinciale, di un ufficio esplicitamente dedicato alla conservazione della Natura, che affronti il compito di progettare una vasta operazione di “ritirata strategica” dei sistemi artificiali in favore di un ri-avanzamento di quelli naturali.

§ 2.3 – Terza dimensione.
La terza dimensione della bio-politica è quella della partecipazione consapevole degli abitanti, che renda il più possibile condivisa e desiderata la transizione verso la sostenibilità ambientale.

Esiste oggi un grande deficit culturale rispetto ai problemi ambientali, a causa di vari fattori, quali:

· Un’informazione ambientale svolta in modo frammentario e spesso contraddittorio;

· L’affermazione di modelli culturali edonistici, che stimolano gli istinti più egoistici degli individui;

· Sistemi di potere politico-economico-corporativo che vivono letteralmente sulla perpetuazione di un modello di sviluppo eco-distruttivo e che si avvalgono del fondamentale apporto di legittimità, fornito da un particolare “ceto” di intellettuali, scienziati, esperti ai quali viene concesso ampio spazio mediatico.

Per migliorare il grado di consapevolezza ecologica sarà necessario quindi lavorare per chiedere maggiore e migliore divulgazione dei dati sullo stato dell’ambiente (quanti sono a conoscenza del dato sulla nostra impronta ecologica?), per chiarire la distinzione fra interessi particolari/corporativi e interessi generali e, infine, per far vivere esperienze di partecipazione reale, in cui le comunità possano riappropriarsi della possibilità di preservare il proprio ambiente. In un tale processo evolutivo il WWF potrà giocare un suo ruolo di catalizzatore verso una coerente visione ecologica delle problematiche.

E’ dalla nostra lucidità, dalla nostra prontezza mentale, dalla nostra fantasia, sensibilità e capacità di vedere “oltre” nello spazio tridimensionale della bio-politica che dipenderà la qualità del nostro futuro.

§3. Attività svolte nel 2004 e programmate per il 2005

§3.1 – Attività per la riduzione dell’impronta ecologica

	Tipologia
	Descrizione

	Consumo di territorio
	Attività estrattive:

· Confronto con l’Amm.ne com.le di Forlì e prov.le FC per evitare l’escavazione in località Ladino; la cava purtroppo è partita, ma si sono ottenute forti prescrizioni per la tutela dell’ambito fluviale e per la rinaturalizzazione delle aree scavate;

· Confronto con l’Amm.ne com.le di Predappio e prov.le FC per richiedere un coerente piano di ripristino ambientale del comparto “A” cava Cella – loc. M.te Mirabello;

Urbanizzazioni e infrastrutture:

· Presentazione di osservazioni contro l’ulteriore perdita di suolo agricolo che deriverebbe dall’espansione delle aziende Querzoli e Ferretti, in loc. Villa Selva (Forlì), per 35 ha;

· Presentazione di osservazioni per ridurre il consumo dei suoli del nuovo sistema tangenziale di Forlì;

· Opposizione al progetto di costruzione di palazzina sulle pendici di Monte Maggio (Bertinoro); se attuato determinerebbe danni ambientali (taglio del bosco), paesaggistici e idrogeologici (stabilità dei versanti)



	Risorse Idriche
	Tutela dei fiumi

· Monitoraggi e interventi di denuncia in Val Montone e Val Tramazzo per contrastare la tendenza a prelevare sempre più acqua da fiumi e torrenti a scopo irriguo durante la stagione estiva

· Pubblicazione del documento-proposta di riconversione dell’agricoltura nella valle del Tramazzo, per risolvere il problema del depauperamento del fiume a causa dell’irrigazione delle monocolture di kiwi;

Utilizzo sostenibile dell’acqua

· Presentazione di osservazioni al Piano Regionale di Tutela delle Acque, ai sensi delle nuove normative europee sulla conservazione della risorsa; sono state avanzate proposte per la tutela degli ecosistemi fluviali, per l’uso parsimonioso dell’acqua, per nuovi sistemi di depurazione

	Rifiuti
	Inceneritori

· Impianto Mengozzi: formulazione di proposta di chiusura dell’impianto e passaggio allo smaltimento dei rifiuti ospedalieri tramite sistema di sterilizzazione. E’ stata dimostrata la dannosità e la pubblica inutilità di quest’impianto, che importa rifiuti da tutt’Italia per bruciarli a Forlì a solo scopo di business;

· Impianto Hera: opposizione al raddoppio della potenzialità tramite: - affiancamento al Clan-Destino nel ricorso al TAR;  - partecipazione a iniziative pubbliche di sostegno di un nuovo modello (porta-porta) di raccolta e recupero dei rifiuti urbani; - organizzazione del convegno “il coinvolgimento dei cittadini nella gestione dei rifiuti” (assieme al Dip. Sociologia dell’Università di Bologna), relatore G. Osti – Univ. Trieste, che ha condotto la ricerca sul modello veneto di gestione;

· Rifiutopoli: redazione dossier consegnati alla Commissione Parlamentare d’inchiesta e al PM di Forlì, contenenti spunti e elementi di denuncia sulla distorsione del sistema provinciale di gestione dei rifiuti speciali;

· Progetto di recupero del sughero: avvio delle pratiche per la certificazione del riutilizzo in bioarchitettura del sughero riciclato da tappi.



	Energia
	· Avvio del percorso per la creazione di un Centro Studi WWF su clima e energie rinnovabili, in collaborazione con il Parco Tematico delle Energie Rinnovabili di Bagnile (Cesena) (progetto provinciale, condotto assieme al WWF Cesena);

· Avvio collaborazione con AGESS (Ag. Per lo Sviluppo Sostenibile della Prov. FC) per lavorare ad un Piano Energetico ambientale che lanci in modo deciso le fonti rinnovabili e pianifichi consistenti riduzioni delle emissioni di gas serra in ambito comunale e provinciale.


Per il 2005:

- 
prosecuzione attività avviate;

· opposizione alla realizzazione della cava sul F. Ronco (Comuni di Bertinoro e Forlì), che andrà a intaccare l’unico ambito fluviale del Comune di Bertinoro, dopo che tale amministrazione ha firmato il protocollo d’intesa per la creazione del Parco Fluviale del Fiume Ronco;

· Intensificazione impegno per incidere sul problema dell’inquinamento atmosferico (polveri sottili);

· Confronto con la neonata Società delle Fonti, per ribadire le proposte di uso pubblico e parsimonioso dell’acqua e per affermare l’uso del CER a scopo produttivo in alternativa a qualsiasi ipotesi di ulteriore captazione dai fiumi.

§3.2 – Attività per la conservazione e costituzione della Rete Natura

	Tipologia
	Descrizione

	Tutela degli ecosistemi nel Parco Naz.le 

F. Casentinesi
	· Opposizione al progetto di potenziamento degli impianti sciistici di Campigna-M.te Falco, che comporterebbe tagli diffusi, ulteriore pressione su habitat molto delicati e spreco di denaro pubblico (vedi cambiamenti climatici);

· Ottenimento della sospensiva del TAR Toscana in seguito a ns. ricorso contro iniziativa dell’Ente Parco di autorizzazione della caccia di selezione al cinghiale all’interno dell’area protetta;

· Collaborazione al monitoraggio delle popolazioni di lupo condotto da Parco e CTA-CFS. 

	SIC e altre aree da tutelare
	· Partecipazione a Gruppo Provinciale di Studio per la raccolta di dati, criticità e proposte di vincoli nei Siti di Importanza Comunitaria (SIC) individuati da Provincia FC e Regione ER sul nostro territorio;

· Partecipazione a Commissioni Consultive Provinciali su Caccia e Pesca: - importante iniziativa per impedire l’apertura della caccia nelle aree demaniali dell’ex Azienda Reg.le Foreste (ARF); tale azione è culminata con l’elaborazione di una diffida delle Ass. Amb.ste della Provincia  verso la Regione ER, affinché non autorizzi questa proposta di deregulation venatoria avanzata dalla Provincia FC; - Presentazione progetto per la costruzione di scale di rimonta per i pesci nella Valle del Montone, per restituire quella continuità ecologica del corso d’acqua interrotta dagli sbarramenti artificiali;

· Partecipazione al Comitato di Gestione dell’Oasi Comunale di Ladino: avanzamento di proposte per il miglioramento e l’espansione del Bosco e per la creazione di un’oasi WWF all’interno del SIC “Ladino-Terra del Sole”  


Per il 2005:

· Iniziative per la tutela delle Foreste Demaniali ex ARF da imminente piano di ceduazione, in via di elaborazione da parte della Provincia FC;

· Formulazione proposta di creazione Ufficio Prov.le per la Conservazione della Natura;

· Organizzazione convegno sullo status dei SIC in Provincia FC (marzo ’05);

· Formulazione proposte per la riforestazione e incremento della biodiversità in ambito urbano (Com. Forlì);

· Impegno per la realizzazione dei Parchi Fluviali del Montone e del Ronco e per l’Oasi WWF di Ladino;

· Cura dei rapporti con CFS e GEV;

· Probabile organizzazione di Corso per Guardie Venatorie WWF.

§3.3 – Attività per l’informazione – educazione ambientale e per la partecipazione

· Organizzazione e svolgimento del Corso “Naturalmente Volontario” per la formazione alla partecipazione volontaria sui temi ambientali (formazione sulle basi di ecologia e ambiente);

· Partecipazione all’iniziativa “Idee per la città” (vedi sopra);

· Partecipazione all’organizzazione del concorso letterario-fotografico “Sulla Strada”, ideato da ATR e Cultura Progetto per  la promozione della Mobilità Sostenibile;

· Collaborazione con LVIA Forlì e Mani Tese Faenza al Progetto di educazione alla Mondialità “A Scuola di Mondo”, condotto nelle scuole superiori della Provincia FC e in cui il WWF Forlì svolge un’unità didattica sul concetto di impronta ecologica;

· Gestione del Rifugio del Cucco, all’interno del Parco Nazionale;

· Gestione del Sito Internet (www.wwf.it/forli) e della Bacheca WWF di P.Saffi;

· Supporto logistico e partecipazione alle attività del GASFO (Gruppo d’Acquisto Solidale di Forlì), per acquisti collettivi e diretti di prodotti biologici;

Per il 2005:

· Proposta di creazione di un Ufficio Comunale e Provinciale “Agenda 21”, affinché si ponga in modo deciso il tema della partecipazione sui temi ambientali;

· Presentazione di proposta di Agenda 21 di Quartiere alla Circo 2 (Cava), per la riduzione partecipata dell’impronta ecologica;

· Presentazione di proposta alla Provincia FC per l’attivazione di percorso di partecipazione sul tema dei rifiuti;

· Presentazione della traduzione italiana del Living Planet Report 2004;

· Entrata del WWF Forlì nel Centro di Educazione Ambientale della Provincia;

· Partecipazione a Concorso “Sulla Strada” ediz. 2005;

· Pubblicazione di nuovi numeri di “Prima la Terra” – rivista glocale WWF di riflessione e progetta/azione dedicata all’ambiente;

Questa, in estrema sintesi, l’attività attuale e le aspettative per il futuro, con l’incognita della scadenza del contratto di locazione della sede nel luglio 2005 e la fine dell’epoca dell’obiezione di coscienza. 

Tutto ciò è stato reso possibile, e potrà essere, grazie ad un gruppo affiatato di persone che hanno lavorato “in rete”, condividendo una forte tensione ideale e impegnandosi per affrontare in modo serio e ragionato le problematiche che si sono poste via via sul nostro territorio. 

A tutti va un sentito ringraziamento per la disponibilità, nell’auspicio che questa rete possa consolidarsi e ramificarsi ulteriormente, così da “innervare” e trasformare in senso ecologico la nostra società locale.

Il responsabile di Sezione 

(Marco Paci)

I vice-responsabili

(Alberto Conti e Claudio Malmesi)
Forlì, 29 Dicembre 2004
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